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Junior Achievement: il bilancio di dieci anni 

 

 

 

 

20.500 studenti nel 

2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Coltiviamo partnership con aziende, 

fondazioni e istituzioni locali, nazionali e internazionali. 

Grazie a loro quest’anno abbiamo raggiunto 

più di 20.500 studenti. 

Ancora pochi rispetto ai 7.830.650 

che frequentano ogni anno le scuole d’Italia. 

Ecco perché stiamo lavorando a un ambizioso 

piano di sviluppo che ci consentirà di 

ampliare il nostro network per la promozione 

dell’education economica e imprenditoriale tra i giovani.” 

Partire da questa frase, riportata nelle prime pagine del “Bilancio di 

Missione, 2010-2011” di Junior Achievement Italia, consente di andare 

subito al centro di questa esperienza, cercando di capire motivazioni, 

caratteristiche, punti di forza dell’attività di questa associazione, che si avvia 

ad avere in Italia una presenza decennale di intervento nella scuola con 

l’obiettivo dell’educazione economica e imprenditoriale dei giovani. 

L’educazione economica e l’educazione imprenditoriale sono aspetti 

fortemente intrecciati nella visione e anche nella pratica operativa dei 

programmi di JA. Essi sostengono che i giovani hanno bisogno, già sui banchi 

di scuola, di una migliore e più approfondita comprensione delle principali 

tematiche economiche e finanziarie, per poter capire la realtà in cui vivono, 

l'economia mondiale e il suo funzionamento ed avere in futuro una gestione 

responsabile delle proprie finanze. In questa visione e nelle diverse iniziative 

proposte, descritte in modo chiaro sul sito http://www.jaitalia.org/, lo 

spirito imprenditoriale è un valore importante e una dimensione da 

promuovere! Pur analizzando il caso soprattutto per quanto riguarda i 

programmi più strettamente di educazione all’imprenditorialità non si può 

non tener conto quindi di questo intreccio di obiettivi e tematiche. 

I numeri sono importanti: 20.500 studenti in un anno. Dal 2002, anno di 
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Obiettivo: 100 mila 

giovani nel 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi strategici 

2012/13 

 

inizio della loro attività in Italia dichiarano di aver avuto la collaborazione di  

58 grandi imprese, con 1.374 uomini e donne d’azienda che hanno 

partecipato come volontari nelle scuole, 1.900 docenti di 1.013 scuole 

italiane che hanno sperimentato la didattica del learning-by-doing, 116.550 

studenti coinvolti.  

Nonostante possano contare su numeri già molto consistenti, Miriam 

Cresta, Direttore Generale di Junior Achievement Italia, non si limita ad 

elencare in questo bilancio numeri e storie di successo, ma dichiara il loro 

impegno per raggiungere un obiettivo ambizioso, 100 mila nel 2015! 

Questo sarà possibile-prosegue Miriam Cresta-esplorando nuovi canali di 

coinvolgimento da affiancare a quello tradizionale della scuola, con 

l’irrobustimento della rete di partner coinvolti sui territori nella promozione 

dei progetti a livello locale e con un’intensa attività di raccolta fondi che 

assicuri all’associazione la stabilità e la sostenibilità nel tempo. Per 

raggiungere questi traguardi abbiamo definito gli obiettivi strategici per 

l’anno in corso 2012/13 che ci porteranno a investire sempre di più nella 

formazione imprenditoriale con il programma Impresa in azione: 8000 

studenti, con un 30% di crescita. 

Per tutte queste ragioni, tenendo conto di quanto JA Italia ha fatto in un 

panorama quale quello dell’educazione imprenditoriale, che vede ancora 

pochi attori, iniziative a macchia di leopardo e spesso non continuative, ma 

anche per la prospettiva e la volontà di sviluppo e di innovazione che JA 

Italia dichiara, ci è sembrato importante cercare di capire meglio i loro punti 

di forza, il modello di lavoro e di partenariato attraverso cui operano.  

Chi è Junior Achievement  

L’associazione 

 

Junior Achievement (JA) è attiva in Italia dal 2002 e fa parte di una vasta 

organizzazione non profit dedicata all'educazione economica e 

imprenditoriale dei giovani, nata nel 1919 negli Stati Uniti d'America e 

presente oggi in 123 Paesi. Nell’area europea JA fa parte del network Junior 

Achievement- Young Enterprise (JA-YE) Europe. 

Il 2002 è stato l’anno del crack argentino e si era sviluppata l’idea di avviare 
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in Italia un progetto di educazione finanziaria nella scuola, in questo modo è 

nata Junior Achievement Italia, il cui primo Presidente è stato 

l’Amministratore Delegato di Citigroup. Fin dall’inizio JA ha potuto trarre 

vantaggio dallo scambio di buone pratiche all’interno dell’organizzazione 

internazionale di cui è parte e ha mostrato molta attenzione alle 

raccomandazioni e alle iniziative comunitarie. Nel 2005 il loro progetto 

“Impresa in azione” viene citato dalla Commissione Europea come migliore 

prassi italiana di educazione imprenditoriale nella scuola superiore e nello 

stesso anno JA è invitata a partecipare al gruppo di lavoro europeo della 

Direzione Generale Imprese e Industria sulle mini-imprese di studenti. 

In seguito nasce “BIZ Factory”, il primo evento che premia la creatività e lo 

spirito imprenditoriale nella scuola italiana, e vengono lanciati gli European 

Innovation & Creativity Camp a cui partecipano anche gli studenti italiani. 

Nel 2008 prende avvio anche “Enterprise without Borders” per creare reti 

europee di scuole per l’imprenditorialità . 

In questi anni è cresciuta l’attenzione istituzionale e politica , con la sigla di 

un protocollo d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca e con l’organizzazione a Siracusa nel 2011 della prima Assise 

Nazionale “Giovani & Futuro”, a cui sono intervenuti i Ministri della 

Gioventù e dell’Ambiente. 

 

L’organizzazione interna e il network internazionale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Junior Achievement Italia è un’associazione no profit, a cui partecipano 

importanti aziende leader con ruoli diversi di soci e di sostenitori. Significativa 

la tabella sottostante, che vede la collaborazione di aziende e fondazioni 

importanti. Il primo livello di collaborazione è il ruolo di socio che impegna 

10000€ all’anno per un triennio.  
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Soci e sostenitori  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comitato 

strategico 

 

 

 

 

 

 

 

AZIENDA RUOLO 

ABB SOSTENITORE 

ACCENTURE SOCIO 

EDENRED SOCIO 

ASSOLOMBARDA SOSTENITORE 

CITI FOUNDATION Fondazione 

CLIFFORD CHANCE Socio 

ERG Socio 

GEOSYSTEMS Sostenitori 

ISAB Socio 

MANPOWER Socio 

MASTERCARD Sostenitori 

MORGAN STANLEY Sostenitori 

NOKIA Socio 

SOLARI UDINE Sostenitori 

ZAMBON Sostenitori 

FONDAZIONE ZOE' Fondazione 

FONDAZIONE CREDIT SUISSE Fondazione 

Pictect Sostenitore 

STATE STREET Foundation FONDAZIONE 

Bata Sostenitore 

ExxonMobil Sostenitore 

GE Foundation Fondazione 

Intel Sostenitore 

 

Gli organi associativi sono quelli tradizionali, l’Assemblea dei soci ,il Consiglio 

di Amministrazione, a cui si aggiunge un Comitato Strategico, istituito dal 2011 

e composto da una rappresentanza delle aziende partner con il compito di 

tracciare la strada per uno sviluppo proficuo dell’associazione. 

Se si guarda al numero delle iniziative e dei giovani coinvolti si può ipotizzare 

un’organizzazione di molte persone. È invece una struttura molto snella, lo 

staff di coordinamento che ha sede a Milano è composto da 5 persone, con  

Se si guarda al numero delle iniziative e dei giovani coinvolti si può ipotizzare 

un’organizzazione di molte persone. È invece una struttura molto snella, lo 

staff di coordinamento che ha sede a Milano è composto da 5 persone,  con 

competenze ed esperienze professionali diverse, fra cui il Direttore Generale. 
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Volontariato e 

networking 

 

 

Nelle diverse regioni c’è un’insegnante referente per il mondo scolastico e un 

partner tecnico membro del Comitato JA Network che promuove il 

programma Impresa in azione a livello locale1. Ad esempio a Pisa è Assefi, 

della rete Unioncamere, in Puglia c’è Unisco, associazione non profit per lo 

sviluppo del territorio pugliese e Lecce Unioncamere. JA Alumni è il comitato  

degli ex studenti di Impresa in azione, disponibili a continuare la 

collaborazione con JA. Sono attivi in molte regioni, fra queste Lombardia, 

Piemonte, Veneto, Toscana, Lazio, Campania, Basilicata, Puglia, Sardegna e 

Sicilia. 

Una caratteristica di JA e un indiscutibile punto di forza, su cui si appoggia 

tutto il loro lavoro, è l’utilizzo e la valorizzazione del volontariato, sia per 

quanto riguarda gli insegnanti che i testimoni d’azienda. In secondo luogo il 

networking all’interno della rete europea ed internazionale di cui fanno parte, 

che costituisce un vantaggio e un valore aggiunto sia come accesso a un 

portfolio di pratiche didattiche sperimentate e validate, sia per le relazioni 

importanti con società multinazionali e leader di mercato, che facilitano una 

collaborazione analoga delle stesse anche nell’ambito nazionale italiano. 

 
 

I principali programmi  

Proposte didattiche 

dalla scuola primaria 

alla scuola superiore 

Offrono esperienze didattiche che coprono l’intero ciclo d’istruzione, dai 

primi anni della scuola primaria agli ultimi della scuola superiore. Alle 

classiche lezioni in classe sviluppate attraverso la metodologia del learning-

by doing, ricche di esercitazioni, giochi, simulazioni e discussioni con 

l’esperto d’azienda, hanno affiancato negli ultimi anni nuove proposte per 

rispondere sempre più alle esigenze dei giovani e delle aziende. 

Sul loro sito i programmi proposti sono articolati per i diversi ordini di scuola  

( primaria, secondaria di primo grado, superiore) e organizzati in due aree 

principali: i classici e le novità. 

Le proposte variano per obiettivi, contenuti, tempo di lavoro. Si rimanda al 

                                                           
1
 Vedi paragrafo Networking, pag. 20. 
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sito per una visione completa, riportando solo qualche esempio per avere 

un’idea generale del tipo di programmi didattici offerti: 

• Io e l’economia è il programma di educazione economico-finanziaria 

rivolto alla scuola secondaria di I grado in partnership con alcune 

aziende. Ogni anno, circa 10.000 preadolescenti dagli 11 ai 13 anni 

partecipano a queste lezioni condotte da esperti d’azienda 

attraverso una metodologia didattica interattiva e concreta, basata 

su un forte collegamento tra i concetti economici e le esperienze 

quotidiane di gestione del denaro vissute dai ragazzi. Io e 

l’economia è diventato recentemente anche un libro didattico; JA ha 

infatti lanciato il primo manuale scolastico di educazione finanziaria, 

con la collaborazione di RCS Tramontana. 

• Innovation & Creativity Camp è una formula già sperimentata da 

diversi anni nel network europeo di Junior Achievement. E’ una 

competizione di 24 ore per 100 studenti delle scuole superiori, che 

devono elaborare una soluzione innovativa su una problematica 

aziendale. Sostenuta dalla Commissione Europea e da alcune 

aziende, ha raggiunto negli ultimi 3 anni più di 7.800 ragazzi, 

promuovendo, accanto all’uso delle tecnologie e delle lingue 

straniere, i valori della creatività, della cooperazione, 

dell’intercultura, del cambiamento; 

• Sci-Tech Challenge vuole stimolare l'interesse dei ragazzi verso lo 

studio della matematica, della scienza e della tecnologia attraverso 

le sfide reali dell'industria dell'energia. La formula è simile alla 

precedente: una competizione di 24 ore per sviluppare soluzioni 

innovative ed efficaci a una problematica di energia, risparmio 

energetico e fonti rinnovabili; 

• Banks in Action: 4 incontri di 2 ore ciascuno e una competizione 

online. Durante un percorso in aula con un esperto di settore che 

affianca concetti teorici ed esercitazioni pratiche, le classi vengono 

coinvolte in un business game, che porta gli studenti a diretto 
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contatto con la realtà bancaria, permettendo loro di osservarla con 

gli occhi di chi ci lavora.  

Di seguito vengono descritte in modo più approfondito due proposte 

didattiche come Impresa in azione e Global Enterprise Program, scelte in 

quanto finalizzate in specifico a promuovere l’educazione allo spirito 

imprenditoriale.  

 

“Impresa in azione” 

L’avvio e gestione di 

una mini-impresa   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impresa in azione, che coinvolge ogni anno oltre 2.500 studenti, 

rappresenta una prassi consolidata nell’offerta di JA, riconosciuta fin dal 

2005 dalla Commissione europea come buona pratica italiana di educazione 

imprenditoriale nella scuola superiore. E’ stata progettata per una classe o 

un gruppo di studenti di III, IV o V superiore e ha come obiettivo l’avvio e 

gestione di una mini-impresa attraverso un incontro settimanale di 2 ore per 

18-24 settimane. La finalità di sviluppare nei ragazzi un'attitudine 

"imprenditiva", potenziando la creatività e il problem solving, la fiducia nelle 

proprie capacità, la capacità di lavorare in gruppo, viene perseguita 

attraverso un lavoro concreto di sviluppo di un prodotto o un servizio, con 

tutte le operazioni connesse (indagini di mercato, gestione di un conto 

corrente, business plan, promozione del prodotto, ecc.). 

Le valutazioni fatte testimoniano un grande gradimento2 per il tipo di 

progetto, le sue caratteristiche di apprendimento "informale" e l’approccio 

pratico e divertente, che crea competizione in modo positivo e facilita le 

relazioni tra compagni e con gli stessi insegnanti. Piacciono inoltre i 

contenuti molto diversi da quelli tradizionalmente veicolati dalla scuola e il 

contatto con importanti realtà economiche e aziendali.  

Fra i tanti esempi positivi si può ricordare la mini-impresa dal nome 

Remember, in cui hanno lavorato studenti baresi, che avevano abbandonato 

la scuola per problematiche sociali o familiari, scegliendo successivamente 

                                                           
2 Cfr. la ricerca Giovani, economia e spirito imprenditoriale per conoscere le opinioni degli studenti 
partecipanti a Impresa in azione (IARD, 2007). 
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La mini-impresa 

Remember 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BIZ Factory 

 

 

 

di intraprendere un percorso alternativo triennale e professionalizzante. 

JA in questo progetto era partner di Unisco, associazione no profit per lo 

sviluppo del territorio pugliese, che ha sostenuto in Remember, in linea con 

l’individuazione del nuovo distretto della moda nella regione, il recupero di 

un artigianato come il ricamo, che era  entrato ormai in disuso e che invece 

può offrire nuove opportunità di utilizzo.  

I ragazzi, molto motivati come neo imprenditori artigiani, hanno saputo 

unire, come dice il nome Remember, antico e moderno, mettendo insieme 

forme di promozione tradizionale come il passaparola con forme nuove 

come la promozione on-line e la partecipazione a fiere ed eventi. 

Ogni anno, al termine dell'anno scolastico, le classi di Impresa in azione 

partecipano alle competizioni che selezionano le migliori imprese di 

studenti. Gli studenti hanno inoltre la possibilità di presentare al pubblico le 

loro idee d'impresa nel corso di eventi e fiere organizzate da JA o dai suoi 

partner. Questo permette di confrontarsi tra pari, di  interagire con il 

pubblico e di essere valutati da giurie qualificate. 

I requisiti fondamentali per una valutazione positiva sono l'ideazione di un 

prodotto o servizio interessante e commercializzabile, la corretta 

presentazione dei documenti aziendali e contabili, la dimostrazione che tutti 

i membri dell'impresa hanno acquisito una buona conoscenza delle logiche 

di azione dell'azienda. “ Eventi come la competizione nazionale “BIZ Factory” 

e la successiva “Company of the Year Competition” europea- sostiene lo staff 

di JA- sono strumenti che consentono di valorizzare l’eccellenza e di riportare 

all'attenzione dei governi e delle istituzioni il tema dell'educazione 

imprenditoriale a scuola”. 

 

“Global Enterprise Program” 
Skills  necessarie 

nel mondo del 

lavoro globale 

 

Global Enterprise Program -GEP è stato lanciato nel settembre 2011 da una 

partnership fra ERT (The European Round Table of Industrialists, forum di circa 

50 aziende leader a livello europeo), Junior Achievement-Young Enterprise 

Europe ed European Schoolnet, la rete che conta oggi trentuno ministeri 
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Scambio culturale 

dell'istruzione in Europa e a livello internazionale. Aziende e scuole  

collaborano in questo progetto, le une accanto alle altre, per aumentare la 

consapevolezza e le competenze necessarie dei giovani europei  nel mondo 

del lavoro globale.  Per rendere più consapevoli i giovani sulle skills necessarie 

più di 2000 volontari provenienti dalle aziende portano la loro testimonianza 

nel progetto GEP,  con il supporto degli insegnanti che svolgono un ruolo di 

facilitatori. 

E’ un percorso a tappe sull'impresa e il mercato globale: un quiz online, una 

lezione interattiva a scuola con un esperto d'azienda, una mini-sfida tra 

compagni di classe e una selezione per la competizione International GEP 

Contest. Durante i 3 anni previsti dall'iniziativa, 40.000 giovani tra i 15 e i 18 

anni avranno la possibilità- stando agli obiettivi del progetto- di creare e 

gestire una mini-impresa di studenti, discutere di globalizzazione, sviluppare 

joint venture con i coetanei di altri paesi. La dimensione della competizione è 

sempre forte come negli altri programmi JA, ma oltre a stimolare lo spirito 

imprenditoriale Global Enterprise Program promuove anche un ambiente 

multiculturale, offrendo un'esperienza di scambio con coetanei di diversi Paesi 

europei. Il vincitore del contest ha infatti l'occasione di partecipare alle 

selezioni dell'International GEP, un’occasione importante di incontro, 

confronto e scambio culturale. 

 

I punti di forza 
 

 

 

Volontariato e 

partnership fra 

insegnanti , 

imprenditori / 

manager di impresa  

Cercando di leggere fra le righe dei documenti e sulla base delle interviste ai 

nostri interlocutori si possono sintetizzare i principali elementi che a mio 

avviso sono alla base del successo di questi programmi. Questi sono: 

• volontariato e partnership fra insegnanti , imprenditori / manager 

di impresa  

Una caratteristica di JA, su cui si appoggia tutto il loro lavoro, è l’utilizzo e la 

valorizzazione del volontariato, sia per quanto riguarda gli insegnanti che i 

testimoni d’azienda .Uno dei punti di forza del lavoro di JA è certamente 

basato sull’alleanza che JA cerca di costruire fra insegnanti e imprenditori / 
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La didattica attiva e 

il coinvolgimento 

degli JA Alumni 

 

 

La dimensione 

internazionale 

 

 

 

 

Il networking 

 

 

 

 

 

 

Il monitoraggio e la 

valutazione 

 

manager di impresa. Da questa relazione nascono opportunità e aperture per 

entrambe le categorie e anche gli studenti hanno un’esperienza di contatto 

con professionisti ed esperti del mondo del lavoro, che non è abituale e 

comune per molti giovani. 

• la didattica attiva e il coinvolgimento degli JA Alumni 

La valenza ludica, oltre che formativa dei programmi e degli eventi, vivacizza 

e favorisce l'elaborazione di alcuni contenuti come ad es. entrare in contatto 

con il mercato, stabilire una relazione con la clientela potenziale, allestire uno 

stand espositivo. Un altro elemento caratterizzante di JA è l’approccio peer to 

peer attraverso l’aiuto degli JA Alumni. 

• la dimensione internazionale 

La dimensione internazionale ha un duplice aspetto: 

--per gli studenti è un’opportunità di vivere esperienze internazionali, 

--per Junior Achievement l’appartenenza a un’associazione internazionale è 

un’opportunità di accesso a un portfolio di pratiche didattiche sperimentate 

e un’opportunità di relazioni importanti con società multinazionali e leader di 

mercato, il che facilita una collaborazione analoga delle stesse anche 

nell’ambito nazionale italiano. 

• il networking 

Il networking è una trave portante di tutto il lavoro di JA, nella costruzione 

della partnership fra insegnanti e imprenditori / manager di impresa, nella 

valorizzazione dei volontari di impresa e del loro network, nella 

collaborazione degli ex studenti della rete JA Alumni, nello scambio e 

confronto fra gli insegnanti nell’ambito di JA Teacher Network, nel confronto 

e nello scambio fra l’associazione nazionale, l’associazione europea e quella 

internazionale.  

• il monitoraggio e la valutazione 

Junior Achievement guarda con attenzione sia al monitoraggio sia alla 

valutazione dell’impatto delle proprie iniziative di education economica e 

imprenditoriale. Sono pubblicati sul sito i bilanci di missione, fra cui l’ultimo 

“Bilancio di Missione, 2010-2011” e sono stati commissionati diversi studi di 
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  valutazione, fra cui saranno citati i più significativi per la presente ricerca.  

Ognuno di questi elementi chiave è analizzato di seguito con maggior 

approfondimento. 

 

Scuole e aziende: come costruire una partnership 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capacità di 

coinvolgimento  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uno dei punti di forza del lavoro di JA, se non proprio il principale, è basato 

sull’alleanza che cercano di costruire fra insegnanti e imprenditori / 

manager di impresa che collaborano come volontari, mettendo a 

disposizione del progetto e dei giovani una quota del loro tempo lavorativo. 

La costruzione di questa partnership è dichiarata con consapevolezza da JA 

come propria strategia nel loro documento di bilancio “Lavoriamo per 

creare efficaci partnership fra scuole, aziende e volontari” . La collaborazione 

fra scuole e aziende è una pista di lavoro che è stata riscontrata anche negli 

altri studi di casi di successo e sarà uno dei punti da considerare nelle Linee 

guida per l’educazione all’imprenditorialità.  

La capacità di coinvolgimento del docente coordinatore e dell'esperto 

d'azienda sono infatti elementi chiave per creare con la classe un buon team 

e per mettere gli studenti in grado di lavorare autonomamente. Il docente 

coordinatore partecipa a un corso iniziale, accreditato presso il Ministero 

dell'Istruzione, e viene inoltre coinvolto in attività di riflessione e 

valutazione in itinere e finali. Grazie alla presenza di "docenti esperti" nella 

propria regione e di un rapporto diretto con JA e i suoi partner, Il docente 

coordinatore è costantemente supportato sia per gli aspetti tecnici 

d'impresa, sia per la gestione del gruppo di lavoro. Dopo le prime settimane 

di attività a scuola, viene individuato l'esperto d'azienda che supporterà la 

classe nei momenti cruciali delle scelte strategiche. Uno degli aspetti più 

importanti di questa esperienza dal punto di vista dell’insegnante è il 

contatto diretto con persone esterne al mondo della scuola, come ci 

conferma la Prof.ssa Ornella Pili nella sua intervista.3 

Questa ricerca di collaborazione è certamente un elemento chiave per il 

                                                           
3
 Vedi anche le dichiarazioni nel paragrafo “conclusioni”. 
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L’opportunità per il 

docente  

 

 

 

 

L’opportunità per 

l’esperto d’azienda  

 

 

 

 

L’opportunità per gli 

studenti 

successo delle iniziative di JA, con vantaggi per gli insegnanti, le aziende e gli 

studenti. 

Se si considera che ancora oggi esiste una  scarsa comunicazione fra mondo 

della scuola e del lavoro, l’opportunità per il docente coordinatore di queste 

esperienze di lavorare a fianco di uomini d’azienda è un’occasione di 

allargamento di conoscenze, di esperienze e di punti di vista assolutamente 

utile non solo nella gestione del gruppo di lavoro, ma anche proprio per 

avvicinare questi  due mondi ancora distanti. 

Anche per l’esperto d’azienda uscire dal proprio ruolo e ambiente abituale, 

entrare in una scuola e confrontarsi con studenti dai 6 ai 19 anni richiede 

uno sforzo di adattamento, che si traduce nell’acquisizione di nuove 

competenze che può trasferire anche sul posto di lavoro. Partecipare a 

un’esperienza di volontariato rafforza competenze personali, quali la 

capacità di comunicare, l’ ascolto attivo, la capacità di aiutare gli altri ecc., 

che possono migliorare le modalità di lavoro in azienda e i progetti di 

formazione e di sviluppo delle risorse umane. 

Per molti studenti, poi, l’esperto d’azienda rappresenta il primo 

professionista che incontrano e con cui possono relazionarsi per un periodo 

che può andare da poche ore a più incontri in classe. La maggioranza dei 

ragazzi, il 75% dei casi, lo indica come l’incontro più significativo in questo 

tipo di esperienza. E gli esperti di orientamento ci ricordano quanto il 

contatto con figure / testimoni del mondo del lavoro siano importanti per i 

giovani sia per il processo di scelta sia per il loro percorso di maturazione!  

 

Il contributo e il punto di vista delle aziende  

 

 

 

Responsabilità 

sociale 

Perché le imprese e le loro organizzazioni si impegnano su questo tema?  Le 

aziende che collaborano con JA (vedi elenco nelle pagine iniziali), insieme 

alle altre aziende incontrate nei diversi casi di studio, considerano che è 

importante investire nella formazione delle giovani generazioni. Sta 

crescendo, almeno in una parte del mondo aziendale più avanzato, la 
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La testimonianza di 

un manager 

volontario 

 

responsabilità sociale e l’attenzione alla formazione, come attestano i 

bilanci sociali di alcuni gruppi. Le motivazioni sono diverse e vanno dall’  

attenzione verso i giovani, per aiutarli nel passaggio tra scuola e lavoro e far 

conoscere loro il mondo delle imprese a bisogni più strettamente legati alle 

loro esigenze di formazione e selezione. Aprire un canale di comunicazione 

privilegiato con la scuola, i giovani e le loro famiglie, promuovere 

l’educazione economica e offrire iniziative didattiche in grado di sviluppare 

conoscenze e competenze in linea con le proprie esigenze aziendali è 

sicuramente una visione avanzata, che permetterà domani un processo di 

selezione più utile alle aziende e risorse umane più adeguate. 

Nokia Italia, ad esempio, che è uno dei sostenitori di JA, porta avanti una 

strategia di collaborazione, che è definita come politica globale dalla casa 

madre finlandese. Le relazioni già attivate da JA come organizzazione 

internazionale facilitano certamente una collaborazione analoga delle 

società multinazionali anche nell’ambito nazionale italiano, come conferma 

nell’intervista Flavio Baraldi, Key account manager di Nokia. “Chiamo il mio 

collega svedese che collabora con JA e ci confrontiamo sulle iniziative”. 

L’esistenza di queste forme di volontariato è una buona opportunità per le 

scuole che vogliono aprirsi all’esterno e un’interessante dimensione da 

esplorare. “Sono quattro anni che facciamo questa esperienza e mi piace  

molto il rapporto con i ragazzi. Porto loro la mia esperienza di lavoro e li 

porto anche in azienda. E’ importante far conoscere loro certe figure 

professionali, cosa fa il product manager, il responsabile della 

comunicazione, il responsabile della logistica. I ragazzi aprono gli occhi, 

interessati, e i colleghi collaborano. Poi c’è la parte teorica e preparatoria e 

tutto l’accompagnamento allo sviluppo dell’idea di business. E’ un impegno 

per me di 2/3 h. alla settimana, da dicembre /gennaio ad aprile maggio. 

 I risultati? Direi che ci sono, anche se tutti noi vorremmo che i ragazzi 

continuassero all’università…In ogni modo c’è sicuramente un ritorno 

positivo per quanto riguarda le motivazioni, il lavoro di gruppo e anche l’uso 

dell’inglese. Ricordo ancora la loro tensione con la lingua nel corso di una 



16 
 

conference call con il Kenia... E poi un sano spirito di competizione. Si lavora 

per dei risultati, ci piacerebbe vincere con il nostro progetto!”. 

 

La didattica attiva e il coinvolgimento degli JA Alumni  

 

 

Learning-by-doing 

 

 

 

 

 

 

 

Coinvolgimento degli 

ex studenti 

La metodologia dell'"imparare facendo" (learning-by-doing) rende gli 

interventi particolarmente attivi e coinvolgenti. 

Sono previste diverse modalità: 

• lezioni in classe, tenute da esperti d'azienda volontari affiancati dai 

docenti, di durata variabile da 2 a 8 ore, con il supporto di kit 

didattici/ business game; 

• competizioni di "business plan", simulazioni, gare, esercizi di 

creatività e team building secondo la metodologia esperienziale di 

JA. Tra questi, le esperienze più significative sono gli Innovation & 

Creativity Camp; 

• il dispositivo formativo delle "mini-imprese" della durata di un anno 

scolastico, secondo il programma prima descritto “Impresa in 

azione”. 

Un altro elemento caratterizzante di JA è l’approccio “peer to peer” 

attraverso l’aiuto degli JA Alumni. Non ho rilevato questo tipo di approccio 

nelle organizzazioni finora analizzate che offrono programmi di educazione 

all’imprenditorialità, mentre in JA è un punto di forza. Il comitato JA Alumni 

Italia è nato nel 2007, grazie a un gruppo di giovani che hanno trovato 

formativa l’esperienza con Impresa in azione e hanno deciso di continuare a 

collaborare con Junior Achievement. 

Oggi sono circa 50 in diverse città italiane e si definiscono Big Brothers 

&Sisters, fratelli e sorelle maggiori dei ragazzi 17enni che stanno 

intraprendendo per la prima volta la sfida della creazione d’impresa a 

scuola. Svolgono, a fianco degli insegnanti, un ruolo di mentoring in classe 

per i nuovi studenti-imprenditori di Impresa in azione, per prepararli al 

meglio alle competizioni finali e al confronto con la giuria. La motivazione e 

l’entusiasmo sono veramente alti, si può citare la testimonianza di  
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Valentina Sereni che dichiara: “L’esperienza è stata entusiasmante: 

partecipare al progetto è stato un mettere in pratica quello che fino a quel 

momento avevamo solo letto nei libri di testo, ma anche molto di più. Per me 

Impresa in azione e tutto il team che ruota attorno a questo progetto è stato 

un vero e proprio trampolino di lancio per me stessa; mi ha aiutato a capire 

meglio la mia personalità e a darmi quella fiducia in me stessa che mancava. 

Oggi che mi sono specializzata nell’organizzazione di eventi nella società 

paterna trovo molto utile gli insegnamenti e lo spirito di “Impresa in azione”. 

Sono io che organizzo il mio tempo, il mio lavoro e quello degli altri. Certo 

non è facile, non ho veri e propri orari di lavoro, né reddito, ma è un inizio. 

Per questi motivi ha continuato a frequentare JA attraverso il comitato 

Alumni, credendo molto nel progetto e nelle potenzialità che esso ha di 

aiutare i ragazzi a costruire il proprio futuro, proprio come è successo a me”. 

 

La dimensione internazionale  

 

 

 

 

 

“Enterprise without 

Borders” 

 

 

 

 

 

La dimensione internazionale, così come il networking, è una caratteristica 

importante dei programmi di JA. Nelle pagine precedenti è già stato 

descritto il progetto GEP (Global Entrepreneurship Project) che offre un 

percorso didattico per discutere di globalizzazione, creare e gestire una 

mini-impresa di studenti, sviluppare joint venture con i coetanei di altri 

paesi. 

Una connotazione ancora più internazionale si riscontra in “Enterprise 

without Borders”. Grazie a questo programma, che è sviluppato in 23 paesi 

fra Europa, Africa e Stati Uniti e che prevede un incontro settimanale di 2 

ore per 8-12 settimane, le imprese di studenti italiani possono entrare 

attraverso www.ewb.ja-ye.org,in relazione con altre scuole straniere con le 

quali avviare una relazione commerciale di import/export o istituire una 

vera e propria joint-venture, partecipare a eventi internazionali (summit, 

fiere e competizioni). 

Oltre all’educazione dello spirito imprenditoriale questo modulo offre 

un'esperienza innovativa in un contesto "globale", consentendo ad 
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Il valore 

dell’intercultura 

insegnanti e studenti di intrecciare partnership con scuole straniere e di 

partecipare a scambi E-Twinning per classi e insegnanti. La promozione 

dell’intercultura è un ulteriore valore aggiunto, attraverso la promozione 

dell'uso delle lingue e delle tecnologie di comunicazione, lo stimolo alla 

conoscenza di altre culture e delle prassi di business tipiche di altri paesi. 

 

Networking 

 

 

 

 

 

JA Teacher Network 

 

 

 

 

JA Network 

 

 

 

 

 

 

 

Il networking, che come è stato detto, è una modalità operativa che 

caratterizza tutte le attività e le relazioni di JA, è strutturato anche da un 

punto di vista organizzativo. Senza soffermarsi sulle attività di networking a 

livello europeo e internazionale, da cui deriva la specificità e la vivacità del 

gruppo, già più volte sottolineate, si possono citare i principali network di 

riferimento nella vita italiana dell’associazione. Cominciando dalla scuola i 

docenti si ritrovano in JA Teacher Network, una community composta da 

689 docenti italiani, che collabora nella promozione e nel coordinamento 

dei programmi a livello locale. Attraverso il passaparola i docenti 

coinvolgono colleghi e nuovi istituti, offrendo formazione, supporto e il 

valore della loro esperienza. Sono prevalentemente docenti di economia 

aziendale o materie tecniche di indirizzo, nell’ambito della scuola superiore, 

italiano o matematica nelle scuole primarie o secondarie di primo grado. 

JA Network è invece la rete dei partner che localmente promuovono e 

gestiscono i programmi JA. Sono loro che consentono di sviluppare rapporti 

più vicini ai bisogni dei territori locali, di coinvolgere istituzioni e 

imprenditori, di cercare alleanze. Fanno attualmente parte del network : 

• la Rete Unioncamere (Toscana - Pisa (Assefi), Piemonte – Biella e 

Torino (avviata la convenzione e progetto a scuola nel 2013/14), 

Umbria - Terni, Lazio - Roma (in fase di avvio la relazione per la 

partnership nel 2013 con Asset), Sicilia - Siracusa, Puglia – Lecce 

Unioncamere, Veneto – Venezia, in fase di avvio per il 2013; 

• BIC e altri entri per la promozione dell’imprenditoria (Fondazione 

Novara Sviluppo, Friulinnovazione, Polo tecnologico Navacchio, 
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JA Alumni 

 

Structure Valle D’Aoste); 

• Associazioni nonprofit e fondazioni education (Centroscienza, 

Torino, Unisco, Bari, Fondazione Valeriani, Bologna, Maestri del 

lavoro, Bergamo, Consulta, Basilicata, Igs Campania,The Hub 

Siracusa);  

• Associazioni di categoria( ALDAI e Federmanager nazionale, 

Confindustria – Gruppo giovani (molte territoriali) e Assolombarda ) 

• Università: (Normale di Pisa, Statale Economia di Pisa, Cattolica di 

Milano, Bocconi SDA, Milano, Statale economia, centro 

sull’imprenditorialità BG, Statale Venezia, Filosofia (estetica). 

Collaborano alle parternship regionali diversi uffici scolastici regionali e 

diversi comuni, provincie (Toscana, Veneto, Sicilia, Sardegna). 

Il network JA Alumni è stato costituito nel 2007 ed è il gruppo che riunisce 

gli ex-studenti , oggi una cinquantina di  ragazzi tra i 19 e i 25 anni di diverse 

città italiane, che collaborano come “facilitatori” con gli insegnanti e gli 

esperti d’azienda nei diversi progetti, nelle competizioni e nelle 

manifestazioni.  

La scelta di approccio e l’organizzazione del comitato JA Alumni nasce, come 

altri aspetti, dall’esperienza dell’associazione internazionale di cui JA fa 

parte. I giovani italiani dichiarano di essere partner di JA-YE Alumni Europe, 

l’organizzazione paneuropea che, in 20 Paesi, riunisce più di 3 mila giovani, 

con un proprio sito, ricco di storie personali e descrizioni di eventi . A loro 

volta hanno diverse occasioni di incontro, nel 2012 si tiene a Porto in 

Portogallo la nona edizione dell’ incontro europeo del loro network: 

l’Annual Alumni Leadership Conference. 

 

La valutazione interna e la crescita  

 

 

 

Il “bilancio di missione” è il documento che Junior Achievement Italia mette a disposizione 

sul proprio sito, l’ultimo è il “Bilancio di Missione 2010-2011”, che descrive le loro 

strategie, le attività realizzate, i numeri , le persone coinvolte e le risorse investite. In 

questo documento, oltre ai numeri, c’è il racconto di tante storie di successo, 



20 
 

 

 

Storie di 

progetti, 

immagini 

e numeri 

 

 

 

 

 

 

 

 

La 

crescita 

 

accompagnate da bellissime immagini per valorizzare le classi che hanno lavorato e dare 

un volto, non solo un numero,  ai giovani che hanno partecipato ai programmi. 

Per quanto riguarda le risorse finanziarie, analizzando i grafici finali, emerge che su oltre 

350.000 euro di budget annuo (bilancio 2010/2011) il programma didattico “Impresa in 

azione” ha  un impatto del 33% sul totale complessivo. Questo dato include i costi di 

progetto, i costi di staff e delle annesse competizioni, che sono considerate parte 

integrante del processo di apprendimento. 

Il bilancio riporta anche una mappa degli stakeholder, che offre un quadro dei diversi 

soggetti che hanno un ruolo nei progetti e  delle diverse relazioni attraverso cui si sviluppa 

l’attività di networking, che abbiamo descritto come punto di forza. JA ribadisce più volte 

di credere nel confronto che cerca di sviluppare attraverso incontri, workshop, riunioni tra 

lo staff interno e le reti di docenti, partner locali, alumni, aziende. A questo si aggiunge la 

partecipazione a gruppi di lavoro nazionali e comunitari sul volontariato sociale e sulle 

politiche giovanili. 

Nel bilancio sono indicati tre parametri chiave attraverso cui JA misura l’impatto delle 

attività, i cui risultati sono presentati nei tre grafici che seguono, relativi agli ultimi tre 

anni scolastici: 

• Studenti raggiunti 

• Classi coinvolte 

• Volontari d’azienda.  
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La valutazione degli effetti  

 

 

 

Le opinioni degli 

studenti nella ricerca 

IARD 

 

 

 

 

Junior Achievement si è interrogata sugli effetti del proprio impegno e nel 

2007 ha commissionato all'Istituto IARD la ricerca “Giovani, economia e 

spirito imprenditoriale”4 sull’impatto dell’educazione imprenditoriale nella 

scuola superiore. 

Per conoscere le opinioni degli studenti partecipanti sono stati individuati 

471 studenti che avevano vissuto l’esperienza di  Impresa in azione e 452 

studenti che non avevano partecipato all’iniziativa e che, intervistati nelle 

medesime scuole, dovevano fungere da “gruppo di controllo” (in totale  30 

istituti scolastici distribuiti in diverse regioni fra nord e sud).  

L’indagine si è svolta utilizzando lo strumento tecnico del questionario 

strutturato che mirava ad indagare diverse aree tematiche: il vissuto 

scolastico; i riferimenti valoriali; la fiducia nell’altro e nelle istituzioni; il 

                                                           
4
 la ricerca Giovani, economia e spirito imprenditoriale (IARD, 2007) è scaricabile al link 

http://www.jaitalia.org/index.php/ja-i-nostri-programmi/scuola-superiore/item/42 
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L’indagine 

dell’Università 

Cattolica di Milano 

 

 

 

Educazione 

finanziaria dei  

preadolescenti 

 

 

 

 

futuro personale e professionale; le rappresentazioni del mercato del lavoro 

e dell’imprenditoria; la propensione al lavoro autonomo; la valutazione 

dell’esperienza con un’impresa di studenti (per coloro che vi hanno preso 

parte). Anche se occorre tener conto che è un intervento circoscritto e che 

può intervenire solo in modo limitato su  stereotipi e sulle rappresentazioni 

sociali diffuse, l’esperienza è considerata positiva dall’85% dei partecipanti, 

incide sulla dimensione proattiva e sull’empowerment. In generale, gli 

studenti vedono il progetto come innovativo e anche se valutano che 

richiede molto più lavoro di quel che sembra inizialmente (81%), lo trovano 

divertente (82%), capace di creare competizione in modo positivo (80%) e di 

facilitare le relazioni con gli insegnanti (70%). In sintesi sembra proporsi 

come un buon dispositivo in grado di motivare i ragazzi, accrescendone il 

protagonismo in relazione al processo formativo. 

Da una indagine più recente condotta su 1.300 ragazzi nati tra il 1986 e il 

1995, attraverso una tesi dell’Università Cattolica di Milano e supportata da 

Accenture, risulta che partecipare a un programma di educazione 

imprenditoriale incide principalmente su: 

• Orientamento e scelte professionali/universitarie più consapevoli, 

• Maggiore conoscenza delle opportunità di carriera, 

• Migliore percezione delle proprie skill. 

Anche se non riguarda direttamente il tema dell’imprenditorialità va 

segnalata anche la ricerca “Educazione finanziaria. Una nuova generazione 

di risparmiatori”5 promossa da JA in collaborazione con Citi Foundation, in 

quanto indaga un tema poco analizzato, la cultura finanziaria dei 

preadolescenti in Italia, aspetto che è invece molto importante sia per 

l’educazione imprenditoriale ma anche per lo formazione e lo sviluppo in 

senso generale delle giovani generazioni. Il team interdisciplinare di docenti 

e ricercatori dell’Università Cattolica di Milano ha proposto – attraverso la 

valutazione del progetto nazionale di educazione finanziaria “Io e 

                                                           
5
 Emanuela Rinaldi, Educazione finanziaria: Una nuova generazione di risparmiatori. Indagine sui 

preadolescenti italiani,2010,disponibile anche sul sito www.jaitalia.org (sezione “Ricerche”). 
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Business skills 

l’economia”- un modello per valutare l’impatto delle iniziative di education 

economica nella scuola. 

Inoltre a livello europeo l’associazione Junior Achievement -Young Enterprise 

(JA-YE), di cui JA Italia fa parte ha realizzato diversi studi di valutazione. 

Merita una segnalazione “Business skills”6 che ha valutato in specifico i 

risultati del programma “JA Titan” su studenti maschi e femmine dai 15 ai 19 

anni. Il testo riporta che: 

• Il 27% degli studenti ha cambiato I propri piani per il futuro;  

• per il 90% i programmi JA-YE hanno reso molto più interessante la 

scuola e hanno contribuito a formare skills utili per l'occupabilità (in 

particolare il pensiero critico, il processo decisionale, la gestione 

delle risorse e le tattiche di negoziazione apprese attraverso la 

partecipazione a programmi di JA-YE). 

Infine, sul tema delle competenze necessarie per le nuove professioni in un 

mondo globalizzato, JA-YE ha partecipato all’Expert Group che ha redatto 

per la Commissione Europea il report comunitario “New Skills for New 

Jobs”. 

 

Conclusione: i progetti di impresa dal punto di vista di un’insegnante  

 

 

 

 

 

 

 

 

L’analisi dei documenti, la lettura delle esperienze, l’ascolto dei testimoni 

mostra un quadro generale così positivo, per cui nasce spontanea la ricerca 

di qualche punto di debolezza e di criticità, secondo un approccio di 

ragionevole prudenza. Ogni giorno sentiamo denunciare le difficoltà 

motivazionali in cui versa la scuola e sentiamo parlare della crisi delle 

aziende italiane e delle loro difficoltà, per cui sembra difficile credere che 

esistono tanti bei progetti di collaborazione fra scuole e aziende. Visto che il 

volontariato e la didattica attiva sono punti chiave di questi progetti, per 

capire meglio e più da vicino è stata scelta come testimone una scuola, che 

ha come propri studenti non i cosiddetti casi di eccellenza, ma i giovani di un 

                                                           
6
 È scaricabile al link http://old.ja-ye.org/Download/business_survey_final.pdf 
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Imparare in un modo 

nuovo 

 

 

 

 

 

 

Coinvolgimento e 

complicità 

 

 

 

 

 

L’esperto d’azienda 

opportunità per i 

ragazzi 

 

 

 

 

istituto tecnico e di un istituto professionale. E’ certamente solo un punto di 

vista, ma mi sembra significativo concludere con questa esperienza e con le 

parole dell’insegnante, che è un significativo nodo di rete in questi progetti, 

in quanto credo che possa rappresentare il sentire di molti docenti . 

La Prof.ssa Ornella Pili, che insegna elettronica all’ISIS Facchinetti di 

Castellanza, racconta come la cosa più importante sia la capacità di questi 

progetti di far scattare l’interesse nei ragazzi, facendoli imparare in un modo 

nuovo. “…. I ragazzi imparano senza accorgersene e la cosa più bella per me 

è vedere che si accende nei loro occhi una luce di interesse. E noi sappiamo 

come è difficile scuotere questi ragazzi dall’apatia , nonostante tutti gli sforzi 

didattici. Questi progetti sono ancora più importanti con questi ragazzi 

difficili, gli altri, in fondo, non hanno bisogno della promozione 

dell’imprenditorialità. La relazione con il manager aziendale è molto 

importante e mi aiuta a crescere, non è un rapporto di asimmetria, ognuno 

di noi porta avanti il suo ruolo e le sue competenze, ma insieme ci sentiamo 

“complici” dei ragazzi in questo compito. Sento cambiato anche il mio ruolo, 

mentre tradizionalmente quando faccio lezione , mi sento come un attore su 

un palcoscenico con i ragazzi come spettatori, qui invece sono un regista, che 

aiuta ognuno a giocare la propria parte”. 

 

Di fronte alle mie domande, che cercavano di scavare sulla questione, in 

fondo un po’ incredula sul fatto che bastasse un progetto così per smuovere 

ragazzi troppo spesso demotivati, ha ribadito e aggiunto altri particolari, 

come “…mi è capitato molte volte, ricordo bene una delle ultime con un 

manager della STMicroelectronics, che si è visto proporre da questi ragazzi 

idee veramente innovative, con una grande velocità di reazione e pensare 

che stava parlando in inglese!. Da non credere! Per loro parlare con un 

testimone aziendale è uno stimolo a creare una propria strategia 

professionale”. 

Alla domanda su come fosse possibile da parte di JA attivare e organizzare 
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Il lavoro di rete 

 

 

 

 

tutto ciò in tante regioni italiane con risorse relativamente modeste, e 

sapendo come è difficile organizzare e reperire persone disponibili, la sua 

risposta è stata: ”JA promuove incontri a livello provinciale e nazionale, dove 

i docenti interessati possono incontrare altri che hanno già vissuto 

l'esperienza e così si crea una rete di collaborazione. L’’opportunità di 

conoscersi, confrontarsi e condividere i progetti, per superare i propri limiti e 

mettere a frutto i punti di forza, sono anche un'occasione di reciproca 

qualificazione e di superamento delle distanze, non solo tra la scuola ed il 

mondo del lavoro, ma anche all'interno della scuola stessa.” Ribadendo che 

la soddisfazione principale è vederli motivati e interessati mi ha citato una 

frase di un suo ragazzo, Andrea, che ha scritto: 

“...non abbiamo vinto, ma ci siamo divertiti. Non pensavo di essere capace di 

tanto! Il prossimo anno ci RIPROVO!”. 

 


